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Mondadori non ha più libri da far recensire alla stampa. Le copie
di alcuni titoli sono esaurite. I giornalisti dovrebbero accontentarsi
delle versioni in pdf da leggere sul computer.
Al momento siamo incappati con questo problema richiedendo
due volumi, uno di Roberto Saviano, l'altro di Marco Ferrante.
Effetti della recessione o un'incomprensibile politica aziendale?
Nel primo caso la faccenda ci preoccupa non poco trattandosi del
colosso editoriale italiano. Ma nel gruppo accadono cose strane.
Mesi fa abbiamo richiesto un testo alla Sperling & Kupfer. Chi cura
questa pagina vive parte dell'anno in Francia. La Sperling ha
risposto che non spedisce all'estero. Forse il francobollo è troppo
caro? Mondadori ha compiuto una scelta: non far recensire alcuni
titoli. Ce ne scusiamo con gli autori e con i lettori.
stefania.nardini@gmail.com

Gordiano Lupi

Yoani Sánchez si definisce una semplice cittadina, ma in realtà è
una vera rivoluzionaria, una donna che lotta per far conoscere le
sue idee all'interno di una società che non ammette anticonformi-
smo. Le sue parole sono frecciate ironiche che danno vita a un blog
molto frequentato come Generación Y (del quale per la prima volta
si è parlato su questo giornale) e servono da stimolo per inaugurare
un nuovo corso per l'ultimo baluardo comunista. Purtroppo i suoi
commenti vengono letti soltanto all'estero, perché a Cuba il blog
risulta oscurato ed è impossibile collegarsi.
I suoi brevi racconti sono dei bozzetti a metà strada tra la metafora e
il realismo più crudo, immersi nella vita quotidiana delle due
anime di Cuba, ricchi di riferimenti a scrittori del passato dimenti-
cati dalla cultura ufficiale, come Padilla, Cabrera Infante, Arenas e
Lima. Yoani sogna una Cuba trasformata in un luogo dove ci si
possa fermare a un angolo e gridare: "In questo paese non c'è
libertà di espressione!". Perché vorrebbe dire che le cose sono
cambiate e si può cominciare a pronunciare la parola libertà. Si
dichiara disponibile a scambiare gli alimenti somministrati con la
tessera del razionamento alimentare per una cucchiaiata di diritti
civili, una libbra di libertà di movimento e due once di libera
iniziativa economica. Percorre le strade di due città diverse, quella
dei membri del partito, dei generali, dei dirigenti di Stato e quella
della povera gente che vive nella desolazione dei quartieri periferi-
ci, nelle casupole cadenti e nei rifugi costruiti per i senza tetto. Vive
un'utopia che non è più la sua e non vorrebbe lasciarla in dote ai
suoi figli, analizza le contraddizioni di chi fatica a mettere insieme il
pranzo con la cena ma sogna vestiti di marca e profumi. Assiste alle
fughe di personaggi famosi e di semplici cittadini esasperati, critica
il governo per le promesse disattese, ricorda il passato e analizza lo
stato deplorevole della cultura di regime. Yoani si scaglia contro il
doppio sistema monetario e narra la realtà del mercato nero, unica
fonte di sostentamento, perché la maggioranza dei cubani vive di
ciò che i venditori informali portano nelle loro case. L'informazione
di regime è un altro bersaglio da colpire, perché non è vero che tutto
è sotto controllo e che i problemi vengono sempre superati da una
rivoluzione solida e forte. Ora il blog di Yoani Sán>chez è un libro,
Cuba libre, vivere e scrivere all'Avana (ed. Rizzoli),
uno spaccato di vita che rappresenta con realismo la Cuba contem-
poranea, lontano da condizionamenti ideologici, ma dalla parte del
cittadino che giorno dopo giorno è costretto a inventare il modo per
sopravvivere.
Yoani Sánchez è un'eroina della nuova Cuba, esponente di una
generazione Y che può dar vita a un nuovo esercito ribelle del
cyberspazio, zona franca sicura e inaccessibile che può trasformarsi
in una nuova Sierra Maestra. La guerra delle idee può dare buoni
frutti, perché i dittatori temono chi pensa con la propria testa e non
possono rinchiudere le idee in una galera.

Il filosofo Zenone rivive la storia della
madre Elissa e dell'assedio di Tiro.
Una giovane donna coraggiosa e una
città fiera e libera sfidano il più gran-
de condottiero dell'antichità, Alessan-
dro il Macedone. Il primo romanzo
sui Fenici che ci restituisce una straor-
dinaria civiltà del passato e che insie-
me racconta il Libano di oggi. E' "Fe-
nicia" di Alexander Najjar (ed. Cai-

ro). L'autore avvocato, giornalista e scrittore, è nato a Beirut nel 1967.
Tra i migliori autori francofoni della sua generazione e responsabile del
supplemento L'Orient littéraire del più influente quotidiano libanese,
ha pubblicato romanzi storici e biografie tradotti in una dozzina di
lingue. Questo libro ricostruisce, partendo dal filosofo Zenone che fondò
Atene, le radici e la memoria della cultura mediterranea.

Alessio Paša è un
narratore di razza
come ce ne sono po-
chi in Italia. Le sue
storie sono storie
claustrofobiche di
famiglie, quotidiani-
tà, tradimenti, sol-
di, debiti. La sua
scelta eversiva è
quella della narrazione cinemato-
grafica per strofe e in versi: cia-
scuna strofa è una scena essenzia-
le, ciascun verso è un'inquadratu-
ra, uno spostamento minimo del-
la macchina da presa, la messa

fuoco nitida di un
particolare. Nes-
sun lirismo, nessu-
na sbavatura in
queste storie: ma
uno sguardo puris-
simo, clinico, tatti-
le, famelico di per-
cezioni. "Appunta-
mento con il nota-

io" (ed. Barbera) è una raccolta
di racconti in cui vengono affron-
tate tematiche che vanno dalla
crisi di coppia alle relazioni fami-
gliari. Per Paša, genovese, 54 an-
ni, questo è il suo primo libro

Antenora è un personaggio di grandis-
sima forza, protagonista di un'esisten-
za straordinaria e drammatica. Di
fronte alla sua morte, in un gelido
mattino d'inverno, la nipote si inter-
roga e disegna il ritratto di una donna
che è sempre riuscita a essere se stes-
sa. Un romanzo
sulle donne, che fa i conti con il fem-
minismo e il post-femminismo senza
smancerie e senza sentimentalismi. E' "Catino di zinco" di Margaret
Mazzantini (ed.Marsilio), romanzo d'esordio della stessa autrice di
"Non ti muovere" . La Mazzantini, scrittrice e attrice con questo testo
ottenne un notevole successo. In appendice la straordinaria storia della
fortuna del libro che vede protagonista una nonna che in una società
dominata dagli uomini si impone tenendo in mano il filo della storia.

Isabella Borghese

Un pubblico senza dubbio nume-
roso quello che oggi ricorda Mo-
mo per l'interpretazione di Fonda-
nela al dopo festival di Sanremo
nel 2007. La cantautrice che nel
2006 ha avuto la possibilità di far
proprio il palco dell'Ariston con
Che bella gente, testo cantato da
Simone Cristicchi e che con meri-
to si è aggiudicato il secondo po-
sto.
Tuttavia Simona Cipollone, in arte
Momo, non vuole inciampare nel
rischio di legare il suo nome esclu-
sivamente alla popolarità di quel-
la Fondanela, canzone scelta per
Sanremo perché le altre canzoni
erano belle. Ammette piuttosto
"che è stata un piccolissimo tra-
guardo ironico di una lunga, diver-
tente e dura passeggiata di una
cantautrice. E si continua ancora
così - spiega - ma con le stelle ai
piedi."
E "Stelle ai piedi" è dunque il suo
primo romanzo edito da Bompia-
ni per la collana Grandi AsSaggi;
una pubblicazione, ma non solo.
Momo consegna al lettore anche
un cd di tredici canzoni, Tra le
quali, precisa entusiasta, "ci sono
testi che ho scritto a diciassette
anni. Perché il passato fa parte di
noi, il presente cambia con noi, il
futuro lo portiamo dentro e le can-
zoni non hanno tempo per quel
che mi riguarda."
"Stelle ai piedi" diventa allora un
cofanetto ricco, delicato, bizzarro
così come Momo sa presentarsi al
suo pubblico.
Pagine di vita che con uno stile
personale quanto sono almeno le
sue parole in musica, raccontano
di sé dalla sua infanzia, di un ab-
bandono,ma sanno poi divagare e
diventano un voler condividere
con il lettore il suo rapporto con
l'amore, la solitudine, gli oggetti,

il tempo e col pubblico. "Avere
un seguito - racconta Momo - è
come invitare gli amici a cena,
accoglierli nella tua casa, mettersi
a proprio agio con aperitivi, sorri-
si, familiarità. Poi si cena più affet-
tuosamente, sperando che la tua
arte culinaria sia di gradimento
per continuare la serata. Uguale è
con i concerti e la tua arte: è come
un buon piatto che hai preparato
con cura."
Un libro "Stelle ai piedi" che sa
far arrivare con molta delicatezza
il rispetto, l'affetto e il bisogno di

familiarità che Momo nutre e ri-
cerca con i suoi fans. Il romanzo
infatti sembra anche un'alternarsi
di tristezza e ironia, passato e pre-
sente che riescono a intrecciarsi
continuamente. Non cadono mai
nell'errore di disturbare la lettura
né si mostrano col difetto di appe-
santirla, questione in cui sarebbe
assai facile ritrovarsi. Sembrano
piuttosto una panoramica, un flus-
so di coscienza che intende far co-
gliere al lettore aspetti della vita di
Simona Cipollone che inevitabil-
mente avranno influenzato il suo

percorso personale quanto quello
artistico di Momo.
"L'ironia e soprattutto l'autoironia
- ci confida Momo - per me sono
fondamentali per sorridere sem-
pre e vedere anche le tristi cose da
un punto diverso". Come non ri-
cordare allora che ha cominciato
la sua presentazione romana can-
tando "L'Eur de Momò", per ri-
cordare Vito Riviello, suo coauto-
re e spinta da una forte devozione
nei suoi confronti. "Era il mio pa-
dre artistico" dice Momo, quando
poi con un sorriso delicato e no-
stalgico ha aggiunto: "ma anche
solo un padre."
Non si reputa una scrittrice né
vanta nuovi progetti editoriali per
il momento: "Tuttavia - precisa -
in questo momento della vita sto
facendo esperienze diverse nell'ar-
te, sono anche teatrale da qualche
mese e brava si dice in giro ( que-
stione che la fa sorridere). Si vede
- conclude - che sto allargando la
mia creatività alla bellezza della
curiosità con gran disinvoltura."
E dopo Il giocoliere (2007) arriva
oggi anche Stelle ai piedi, il suo
secondo cd prodotto da Simone
Grassi per Jux Tap Entertainment
e arrangiato da Luca Venitucci.
Momo non è che un'artista e ag-
giungerei una gran sognatrice. Ec-
co perché poi ti sorride generosa e
sa incantare e far sorridere quan-
do confida con la stessa disinvoltu-
ra di prima "E vissero felici e con-
tenti, non è una bellissima frase?"
Ed è lo stesso slancio positivo ed
entusiasta che riesce a trasmettere
quando ammette che risalirebbe
sul palco dell'Ariston, ma questa
volta non come fosse la cucina,
piuttosto come se si trovasse nel
salone.
Non possiamo che chiudere facen-
dole i nostri migliori auguri men-
tre trascorrerà un'estate di lavoro
trovando relax, afferma, solo in
qualche lettura di Topolino.

La cantautrice romana che esordì con “Fondanela” al dopo festival di Sanremo
nel 2007 si ripropone al pubblico con un libro e un cd. Ecco chi è SimonaCipollone
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